PROGETTO REGIONALE  “Sistema regionale dello spettacolo dal vivo: attività teatrali, di danza e di musica” – Annualità 2013
Settore competente: Spettacolo 

Dirigente responsabile: Ilaria Fabbri

1.  Obiettivi del Progetto regionale “ Sistema regionale per lo spettacolo dal vivo: attivita’ teatrali, di danza e di musica” 

Il Piano  della Cultura 2012-2015 ha individuato al paragrafo  4.3  gli obiettivi specifici in coerenza con quanto stabilito dalla L.R. n. 21/2010 “Testo unico delle disposizioni in materia di beni e attività culturali”. In particolare il Progetto regionale “Sistema regionale per lo spettacolo dal vivo: attività teatrali, di danza e di musica” concorre al raggiungimento del seguente obiettivo specifico fra quelli individuati:

“Promuovere lo sviluppo del sistema regionale dello spettacolo dal vivo, mediante azioni e progetti finalizzati a garantire un’offerta culturale qualificata e diversificata e a potenziare la domanda di spettacolo”.

Tale obiettivo specifico, volto ad alimentare la crescita e il dinamismo del sistema al fine di garantirne le opportunità e le potenzialità di sviluppo, attraverso il sostegno a progetti che promuovono il rinnovamento dell’offerta di spettacolo, il riequilibrio territoriale del consumo culturale, il ricambio generazionale, la creazione di nuovo pubblico, le finalità sociali dello spettacolo,  è stato declinato nel Piano in linee di azione, e, in particolare, tra le altre, nella linea di azione “Sostegno dei progetti di musica colta, jazz e di musica popolare contemporanea, finalizzati alla diffusione della cultura musicale e alla promozione della ricerca e della sperimentazione” di cui il presente Progetto definisce i contenuti e le modalità degli interventi per l’annualità 2013.

2. Descrizione degli interventi attuativi per l’anno 2013

La linea di azione correlata nel Piano della Cultura all’obiettivo specifico indicato al punto 1 “Sostegno dei progetti di musica colta, jazz e di musica popolare contemporanea, finalizzati alla diffusione della cultura musicale e alla promozione della ricerca e della sperimentazione”, lettera a) Sostegno a progetti di particolare rilevanza finalizzati:
- alla diffusione della musica nelle sue diverse forme espressive e creative;

- alla ricerca e alla sperimentazione musicale, nonché alla formazione nel campo delle nuove tecnologie musicali, alla esplorazione di nuovi linguaggi;
- alla valorizzazione di nuovi talenti, attivando percorsi per avvicinare musicisti emergenti al mondo della produzione professionale, a favorire il rinnovamento dell’offerta musicale attraverso la promozione della musica popolare contemporanea, utilizzando anche le reti di associazioni presenti sul territorio regionale, accreditate dalla Regione e finalizzate all’esecuzione di musica strumentale e vocale;

è declinata per l’anno 2013 nei seguenti interventi attuativi:
Interventi
La Regione Toscana interviene a sostegno di progetti volti a:

a) favorire la diffusione nel territorio regionale della musica con particolare attenzione alla promozione del rinnovamento dell’offerta della musica contemporanea (colta, jazz e popolare), attraverso la valorizzazione delle espressioni creative, sia di musicisti protagonisti della scena nazionale e internazionale che di nuovi talenti, che si caratterizzano per qualità, processi d’innovazione e spirito di ricerca;

b) favorire la crescita professionale di giovani musicisti e promuovere e valorizzare le esperienze di creatività giovanile.
Ammissibilità e Valutazione dei Progetti

I requisiti di ammissibilità e i criteri di valutazione sono definiti conformemente a quanto previsto dall’art. 40 della L.R. 21/2010 e dall’art. 15, comma 5 del Regolamento – DPGR n. 22/R del 6/6/2011.

Requisiti per l’ammissibilità

La Regione Toscana interviene a sostegno dei progetti di cui al precedente punto 2  presentati da soggetti in possesso dei seguenti requisiti: 

a) Atto costitutivo e statuto che prevedano, tra le finalità e le attività, la promozione e la diffusione dello spettacolo dal vivo;

b) sede operativa stabile, da almeno tre anni, nel territorio della Regione Toscana;

c) attività continuativa, da almeno tre anni, nell’ambito disciplinare della musica;

d) posizione previdenziale attiva da almeno tre anni alla data di presentazione dell’istanza;

e) natura professionale delle attività realizzate, rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria e regolare versamento degli oneri sociali, assicurativi e fiscali;

f) compartecipazione finanziaria e/o in servizi degli Enti Locali;

g) compartecipazione finanziaria del richiedente al costo totale del progetto nella misura minima del 40%;

h) disponibilità di spazi di spettacolo nel territorio regionale per la realizzazione del progetto;

i) se beneficiari di contributo regionale nell’annualità precedenti, avere ottemperato agli adempimenti previsti.
Criteri di valutazione del soggetto e delle sue attività
1. Coerenza della mission e delle caratteristiche del soggetto e delle sue attività rispetto alle finalità del Progetto regionale e ai contenuti della linea di azione e dei relativi interventi attuativi con particolare riferimento a: 

· obiettivi artistici e ambiti di attività;
· attività di ricerca e  innovazione dei linguaggi nella produzione della musica contemporanea di rilevanza nazionale e internazionale svolta nel triennio 2010/2012;
· esperienze innovative nella ideazione, progettazione e promozione della musica contemporanea nel triennio 2010/2012;
· sinergie con realtà culturali territoriali e collaborazioni a livello nazionale e/o internazionale nel triennio 2010/2012;
· esperienza nel campo del talent scouting e dell’affiancamento produttivo per le nuove generazioni di artisti della scena contemporanea nel triennio 2010/2012.
Criteri di valutazione del progetto  

1. Coerenza ed efficacia del progetto rispetto alle finalità del Progetto regionale e ai contenuti della linea di azione e dei relativi interventi attuativi;
2. Qualità e innovazione dei contenuti artistico/culturali del progetto
            2.1  in riferimento alla lettera a) degli interventi di cui al punto 2:
· proposta di spettacoli di musica contemporanea (colta, jazz e popolare), che si caratterizzano per la ricerca, l’innovazione e la contaminazione dei linguaggi musicali di:
- musicisti o formazioni di musicisti protagonisti della scena nazionale e internazionale,
-  nuovi talenti della scena contemporanea,
-  giovani musicisti o formazioni di giovani musicisti che non abbiano compiuto il 35° anno di età in termini di prevalenza all’interno della compagine artistica;
· diversificazione dell’offerta in riferimento ai contesti culturali e geografici in cui si intende rappresentare gli spettacoli e alle tipologie di pubblico;
· ampiezza dell’arco temporale in cui si realizzano le attività, numero degli spettacoli e delle rappresentazioni;  

2.2 in riferimento alla lettera b) degli interventi di cui al punto 2:

· attività di tutoraggio e di promozione nei confronti di giovani musicisti e/o giovani formazioni del territorio regionale e nazionale che non abbiano compiuto il 35° anno di età;

· percorsi di valorizzazione della creatività dei giovani musicisti;
3. Consistenza e rilevanza del partenariato tra più soggetti;
4. Piano di comunicazione;
5. Qualificazione della direzione artistica;
6. Qualificazione delle risorse umane, artistiche, tecniche e organizzative impiegate;

7. Apporto finanziario e/o in servizi degli Enti Locali;
8. Fattibilità e congruità dal punto di vista economico.
Valutazione  e ammissione al contributo

La valutazione e l’ammissione al contributo dei progetti presentati dai soggetti in possesso dei requisiti di ammissibilità, sarà effettuata in base ai:

· criteri di valutazione del soggetto e delle sue attività assegnando il punteggio massimo di 40 punti;

· criteri di valutazione del progetto, assegnando il punteggio massimo di 60 punti.

Sono ammessi al finanziamento regionale soltanto i soggetti che avranno raggiunto almeno 20 punti nella valutazione del soggetto e delle sue attività e almeno 30 punti nella valutazione del progetto.

La Regione, ai sensi del comma 3, articolo 40 della l.r. 21/2010, e successive modificazioni, per la valutazione dei progetti proposti per il sostegno finanziario, di cui alla lettera e), comma 2 dell’articolo 39, si avvale di un nucleo di valutazione composto da esperti nei diversi settori dello spettacolo, individuato tramite apposito avviso pubblico, che prevede:

- valutatori altamente qualificati ed indipendenti, che non operino nel territorio regionale ed esterni al sistema regionale dello spettacolo dal vivo di cui all’articolo 35 della l.r. 21/2010;

- valutatori individuati, tenuto conto delle finalità del Progetto regionale e dei contenuti della linea di azione “Sostegno dei progetti di musica colta, jazz e di musica popolare contemporanea, finalizzati alla diffusione della cultura musicale e alla promozione della ricerca e della sperimentazione”, oltre che per specifiche competenze, di cui almeno un esperto per la categoria musica, anche per competenze di carattere trasversale, quali esperti in economia della cultura e in organizzazione e gestione dello spettacolo;
-  valutatori che operino al fine di assicurare elevati standards qualitativi delle attività di spettacolo nel contesto generale di sostenibilità di finanziamento dell’intero sistema.
Procedure di attuazione

Gli interventi della linea di azione “Sostegno dei progetti di musica colta, jazz e di musica popolare contemporanea, finalizzati alla diffusione della cultura musicale e alla promozione della ricerca e della sperimentazione”, sono attuati secondo la modalità operativa indicata al paragrafo 2), “Procedure di bando”, di cui al punto 5.1.2 del Piano della cultura. Le modalità di presentazione dei progetti per la richiesta di contributo e la relativa modulistica sono disciplinate con successivo atto dirigenziale.

Il contributo della Regione Toscana sarà assegnato agli ammessi al contributo sulla base di una graduatoria, definita a conclusione  delle procedure di valutazione.
Il contributo sarà liquidato in due soluzioni.
- Per gli interventi di cui alla lettera a):

il primo 50% a seguito di presentazione, da parte del soggetto, di dichiarazione d’inizio attività e di conferma dei contenuti progettuali, o eventuale aggiornamento coerente con il progetto presentato, con specifico riferimento alle date delle rappresentazioni, alle sedi (città e luogo di rappresentazione), agli esecutori (artisti e complessi), agli autori;

il rimanente 50% a presentazione del consuntivo finanziario e della relazione dell’attività svolta, utilizzando apposita modulistica.
- Per gli interventi di cui alla lettera b):

il primo 50% a seguito di presentazione, da parte del soggetto, di dichiarazione d’inizio attività e di conferma dei contenuti progettuali, o eventuale aggiornamento coerente con il progetto presentato, con specifico riferimento ai tempi e alle modalità di svolgimento delle attività e alla descrizione dei giovani artisti e/o delle formazioni di giovani artisti da coinvolgere;
il rimanente 50% a presentazione del consuntivo finanziario e della relazione dell’attività svolta, utilizzando apposita modulistica,

Qualora l’attività evidenziasse, in fase di presentazione dell’aggiornamento del progetto o a consuntivo, scostamenti superiori al 10% rispetto al progetto presentato a preventivo, l’amministrazione regionale si riserva di procedere ad una decurtazione  del contributo.  

Articolazione delle risorse finanziarie

Le risorse finanziarie stanziate nel bilancio 2013 e destinate  alla linea di azione “Sostegno dei progetti di musica colta, jazz e di musica popolare contemporanea, finalizzati alla diffusione della cultura musicale e alla promozione della ricerca e della sperimentazione”, sono stimate complessivamente in euro 300.000. 

3. QUADRO FINANZIARIO COMPLESSIVO DEL PROGETTO REGIONALE 

· Si riportano nel Box 1 le risorse stanziate nel bilancio regionale per l’anno 2013 destinate alla linea di azione “Sostegno dei progetti di musica colta, jazz e di musica popolare contemporanea, finalizzati alla diffusione della cultura musicale e alla promozione della ricerca e della sperimentazione”.
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